
 

 
 

 
 

4 novembre 2011 
Annullamento degli incarichi dirigenziali da parte del TAR Lazio: 

l’Agenzia delle Entrate ci ha notificato l’appello al Consiglio di Stato. 
 
 
Nella Conferenza stampa che si è tenuta questa mattina a Padova, la Federazione 

DIRPUBBLICA ha analizzato i contenuti dell’appello che l’Agenzia delle Entrate ci ha notificato in 
data 2 novembre. Avremmo preferito parlare d’altro, ma la situazione impone l’attenzione di tutti 
perché ciò che accade in tale amministrazione fatalmente si riverbera poi sulle altre. La 
contestuale richiesta di sospensiva del provvedimento di primo grado determina tempi strettissimi 
per la costituzione a resistere da parte del sindacato e per la costituzione ad opponendum di coloro 
che volessero sostenere la DIRPUBBLICA in questa sua battaglia per la legalità. I colleghi, in 
particolare, possono agire tramite propri legali di fiducia, oppure rivolgersi allo stesso avvocato che 
sta patrocinando DIRPUBBLICA. Possono costituirsi tutti i funzionari di TUTTE LE 
PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI ai quali viene sottratta la possibilità di partecipare ad un 
concorso per dirigenti in tale Amministrazione; possono partecipare altresì anche dirigenti che 
potrebbero avere interesse all’istituto della mobilità. 

Le ragioni per affiancarci nel ricorso le abbiamo ampiamente illustrate in precedenti scritti 
e ne abbiamo parlato nelle molte assemblee regionali e locali ma, in sintesi, risiedono nella 
necessità di dimostrare la reale rappresentanza del sindacato, messa in dubbio dai soggetti appellanti 
che contestano una carenza di interesse del nostro sindacato in quanto il ricorso favorirebbe, a loro 
dire, solo i dirigenti di ruolo, violando il nostro stesso statuto. 

Tale posizione, per quanto paradossale, potrebbe essere presa in considerazione dal Consiglio 
di Stato ove il Collegio si convincesse che DIRPUBBLICA rappresenta solo se stessa anziché gli 
iscritti ed anche i non iscritti. 

Molti colleghi, pertanto, hanno già sottoscritto gli atti di costituzione in giudizio a fianco della 
DIRPUBBLICA e molti altri ci hanno consultato per sapere come possono farlo. A tutti i colleghi 
che ci contatteranno, quindi, faremo avere il modello di delega da sottoscrivere e tutti i 
necessari chiarimenti. 

I tempi, naturalmente, sono strettissimi e, quindi, la documentazione dovrà essere predisposta 
nel giro di qualche giorno; per tale ragione, tutti coloro che hanno condiviso l’iniziativa della 
DIRPUBBLICA e desiderano sostenerla, possono partecipare all’azione coinvolgendo, anche, 
altri colleghi. 

Per qualsiasi informazione ci si può rivolgere ai Segretari Regionali della DIRPUBBLICA 
oppure può contattarsi la Segreteria Tecnica chiamando lo 06.5590699 o inviando una mail alla 
casella info@dirpubblica.it. 

L’UFFICIO STAMPA 


